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TARI 2019 – APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO, ISTITUZIONE E 
DETERMINAZIONE TARIFFE.  

 
PRESIDENTE – Prego assessore Chirizzi.  
 
ASSESSORE CHIRIZZI – Facciamo un breve excursus su quanto è lo stato dell’arte per quanto 
riguarda la Tari che sarà applicata per l’anno 2019. Il 2018 è stato il primo anno in cui il nuovo sistema 
di raccolta è andato a regime, perché era stato affidato come Aro Lecce 1, dove il nostro Comune fa 
parte. Da settembre 2017 era stato individuato il nuovo gestore dei servizi dei rifiuti urbani. Nel corso 
del 2018 abbiamo avuto anche un grosso consolidamento delle percentuali delle raccolte della 
differenziata in particolare, della parte non riciclabile, sulla quale siamo oltre il 70%, intorno al 71,80. La 
parte residuale di organico rimane poca. Per questo tipo di percentuali raggiunte sento il dovere di 
ringraziare i nostri concittadini, i quali hanno preso la buona abitudine di fare una buona raccolta 
differenziata. A questi ringraziamenti devo aggiungere quelli al dirigente del nostro settore, ai 
dipendenti che collaborano nel buon funzionamento di questo servizio. Rimane ancora qualche piccola 
pecca che è dovuta soprattutto a coloro che tendono a inquinare e a deturpare il nostro ambiente, cioè 
quelle persone che continuano a abbandonare ancora i rifiuti lungo i bordi delle strade e sulle quali 
continueremo il nostro intervento di controllo. L’abbiamo già fatto con il servizio di video sorveglianza 
che anche in questo caso continueremo a fare nel corso di quest’anno e la parte fondamentale è quella 
di andare a trovare tutte quelle persone che invece non pagano comunque la Tari. Molto probabilmente 
la maggior parte delle persone che buttano questi rifiuti lungo le strade sono presente che evadono il 
pagamento della Tari.   
Se guardiamo per l’anno 2018 a cui facciamo riferimento per la stima dei costi per il 2019 vediamo 
come i rifiuti indifferenziati scendono da 3.900 tonnellate a circa 1.800 con meno 54% per quanto 
riguarda l’indifferenziata. Per quanto riguarda la differenziata c’è un salto tra il 2017 e 2018, va da 2500 
tonnellate a 4600, con un incremento sostanzioso che ci porta a avere come raccolta differenziata un 
71,80%. Questo naturalmente è quanto sarà previsto per quanto riguarda il 2019. I nostri rifiuti urbani 
una volta che vengono raccolti vengono conferiti in impianti tecnologici dove vengono divisi tra 
l’indifferenziato e differenziato. Quelli indifferenziati vanno in un impianto pubblico di 
biostabilizzazione e selezione che è sito a Cavallino e è gestito da Ambiente e Sviluppo. Qui vengono 
trattati e poi vengono conferiti per quanto riguarda il combustibile derivato dalla Progetto Ambiente e 
la frazione secca di scarto viene conferita a una discarica privata, a Brindisi, gestita dalla Formica 
Ambiente.   
Da tutto questo ne deriva che i costi per quanto riguarda il nostro Comune hanno portato a questo 
capitolato, dove tra le somme già previste da tutti questi servizi abbiamo anche deciso di inserire 
ulteriori servizi che erano previsti nel capitolato fatto per quello principale. E mi riferisco al diserbo 
meccanico e alla pulizia delle caditoie che viene affidato allo stesso gestore. In questo piano abbiamo 
previsto insieme agli altri Comuni dell’Aro Lecce 1 una somma da accantonare nei casi in cui il costo 
del servizio dovesse essere in più se il conferimento dei rifiuti viene fatto in impianti oltre i 50 
chilometri. In questo caso abbiamo voluto prevedere una somma di accantonamento. Per quest’anno 
manterremo la premialità per quanto riguarda il progetto di compostaggio domestico, che è stato tolto 
per gli anni 2017 e 2018. Questa premialità sarà data ai cittadini che risultano nell’elenco della lista dei 
compostatori, a cui daremo anche i due anni precedenti perché per un errore del meccanismo del 
sistema informatico purtroppo non era stata riportata sui bollettini la somma che sarà rimborsata. 
Quest’anno in maniera molto chiara troveranno il rimborso del 2017 e 2018. Nella spesa di gestione 
della Tari troveremo altre voci, dove c’è la pulizia delle spiagge. Poi c’è il servizio di video sorveglianza 



contro l’abbandono dei rifiuti. Inoltre abbiamo dovuto comprendere anche in queste tariffe una delle 
somme per quanto riguarda la risoluzione dei contenziosi, uno dei quali è già arrivato a termine, quello 
con la Servizi Pubblici Ambientali già in corso. Un altro è in via di definizione, con la Progetto 
Ambiente, dove abbiamo già deliberato che la transazione sarà fatta su un periodo di cinque anni di cui 
i primi tre senza nessun interesse, con interessi solo sulle due ultime rate. Questo porta a un piano Tari 
sicuramente che non comporterà grosse differenze nel 2019 rispetto al 2018, tenuto conto che il lieve 
aumento che è stato previsto va a comprendere dei servizi in più che prima venivano fatti a parte 
prevede degli accantonamenti per quanto riguarda la risoluzione dei contenziosi in essere.  
 
PRESIDENTE – Se non ci sono interventi passiamo al voto. Chi è favorevole?  
 

VOTAZIONE 
FAVOREVOLI – 9 

CONTRARI - 2 
 
PRESIDENTE – Per l’immediata esecutività. 
 

VOTAZIONE 
FAVOREVOLI – 9 

CONTRARI – 2 
 
 
 


